[image: image1.jpg]Citta di Pescia




Provincia di Pistoia

_________________________________________________________________

CONCORSO NAZIONALE DI IDEE “L’ANTICA PIAZZA NUOVA”  RIQUALIFICAZIONE ESTETICO-FUNZIONALE DI PIAZZA  MAZZINI
_________________________________________________________________
RELAZIONE DI INQUADRAMENTO PROGETTUALE
1 – tema del concorso 

Il concorso nazionale di idee ha per oggetto la riqualificazione e rifunzionalizzazione della Piazza Mazzini e degli spazi limitrofi.
Gli interventi dovranno mirare  :

· alla riqualificazione urbanistica e architettonica della piazza con l’acquisizione in merito a ipotesi di recupero che tengano conto delle attività insediate, ma che ne propongano una valorizzazione ed una rilettura ;
· al miglioramento della fruibilità pedonale e della viabilità urbana in relazione anche al sistema di parcheggi in fase di project financing, al sistema dei trasporti pubblici e alle modifiche in corso sulla viabilità;
· all’ individuazione di aree per parcheggi urbani in aggiunta a quelli già individuati nei progetti avviati dalla Pubblica Amministrazione ed in generale ad un sistema integrato della mobilità, a mobilità lenta a impatto zero e basso impatto, capaci di valorizzare gli aspetti storico artistici..

 L’area della piazza Mazzini,ha vocazione polifunzionale e straordinario valore storico-architettonico.
E’ collocata nel Centro Storico ed adiacente al Torrente Pescia, che costituisce uno dei “luoghi” che più segnano le peculiarità del territorio.

Nella definizione del progetto dovranno essere tenute a riferimento le peculiarità territoriali che l’Amministrazione Comunale intende promuovere e qualificare: verde-fiori, acqua, pietra, arte, storia e cultura.
L’idea progettuale deve, comunque, rispondere all’obiettivo di restituire la Piazza ad un utilizzo più qualificato, recuperando una dimensione di luogo di incontro e di scambio e quindi una forte pedonalizzazione.Allo stesso tempo, però, dovrà essere valorizzata la dimensione di quei luoghi come “passaggi” di un percorso d’arte e cultura, che caratterizza il territorio pesciatino.
Questo comporta che la dimensione progettuale si dovrà estendere al contesto circostante, con particolare riferimento al lungo-torrente Pescia (viale Forti, ma anche la zona del Duomo), per il quale dovranno essere indicate soluzioni relative all’assetto della viabilità, ma anche dell’arredo e dei parcheggi alle connessioni con la Piazza. La contestualizzazione dell’intervento sulla Piazza Mazzini ad un comparto più esteso (i cui margini dovranno essere meglio definiti dai candidati) si rende necessario anche per la ricerca di spazi di sosta, in grado di sostenere adeguatamente il processo di pedonalizzazione della piazza, considerando che sulla stessa gravitano attività commerciali e direzionali, che costituiscono un elemento di irrinunciabile vivacità e polifunzionalità del centro storico. Nelle necessarie relazioni fra Piazza e dintorni sarà da tener presente l’esigenza di un contesto progettuale che si misuri con il fiume Pescia, anche in relazione alle possibili  soluzioni in termini di mobilità e collegamenti alternativi con il tessuto circostante.
2 – inquadramento territoriale
La città di Pescia si estende su una superficie territoriale di 79,14 kmq, si trova tra Lucca e Pistoia collegata dalla linea ferroviaria Viareggio- Firenze e in prossimità del casello autostradale di Chiesina Uzzanese.
Il territorio è costituito da una ampia zona montana con insediamenti di attrazione turistica come i castelli della Valleriana. Una ulteriore attrazione turistica e il paese di Collodi, con il parco e la la Villa Garzoni con il suo giardino seicentesco.
3 – inquadramento storico

L’evoluzione della città di Pescia si è basata su un elemento fondamentale l’acqua, l’omonimo fiume divide in due i poli fondamentali di sviluppo : la Pieve e il Mercatale.

La Pieve è identificata con l’attuale denominazione del Duomo, mentre il Mercatale è l’attuale Piazza Mazzini.
Questi due elementi hanno avuto una funzione generatrice nei confronti dello sviluppo economico della città, dai quali è nato lo sviluppo dell’impianto cittadino, a tela di ragno quello della Pieve e fusiforme quello del Mercatale.
Piazza Mazzini, o conosciuta anche come Piazza Grande o Mercato Longo è un vero e proprio stradone al fianco del quale nell’XI secolo si snodò la trama di un tessuto urbano di forma allungata ed in un certo senso obbligato tra il limite del fiume Pescia e quello delle colline adiacenti.
Attualmente lo stesso mercato è richiamo turistico di un certo livello, poiché ogni sabato cittadini e non, si ritrovano in Piazza così come accadeva in età medievale alla ricerca di generi di ogni tipo,dal cibo al vestiario.
Piazza Mazzini ha avuto un netto sviluppo urbanistico fino al 1300, età nella quale la struttura muraria ha assunto caratteri definitivi.
Questa era la forma con la quale si presentava al cospetto di chi decidesse di visitare la zona al di là della riva destra del Pescia.
La caratteristica forma oblunga della Piazza nasceva in pratica alle prime pendici del Colle di Bareglia dove era presente l’antica chiesa di Santo Stefano e Niccolao, ricostruita radicalmente con l’erezione del campanile e l’inversione di orientamento. Proprio lì era situato il Palazzo del Podestà. In piano invece, dirigendosi verso la zona nord della Piazza si trova il Palazzo del Vicario, oggi sede dell’Amministrazione Comunale.
A piano terra del Palazzo del Vicario oggi si può osservare il Sacrario dedicato ai Caduti della Prima Guerra Mondiale, protetto da una semplice cancellata attraverso la quale è possibile contemplare le opere di due illustri scultori pesciatini: la “Vittoria “ di Libero Andreotti e l’”Eroe” di Agostino Giovannini. Si tratta di due dei massimi esponenti della scultura novecentesca italiana, autori di importantissimeopere oggi presenti nelle collezioni pubbliche e private.
Sul lato di levante della Piazza vi era la Magione degli Ospitalieri di Altopascio (oggi sede della confraternita di Misericordia), chiamata così perché agli inizi del XIV Secolo erano soliti rifugiarsi per sfuggire alle malsane arie del Padule di Fucecchio. Per arrivare in fondo alla Piazza (dalla parte opposta all’edificio comunale) si fiancheggiano palazzi aristocratici, antichi negozi e vicoli coperti, caratteristici dell’arredo urbanistico di questa Piazza. In fondo alla stessa, nel XIV Secolo viene impiantato un ospedale dedicato a Santa Maria Nuova, da cui dipende la Chiesetta di San Jacopo e Filippo, proprio adiacente alla via che si dirige alla Porta Lucchese.
Ma rimanendo nella Piazza Grande è opportuno rendere omaggio al Brunelleschi buggianese, e godersi cioè lo spettacolo brunelleschiano del rinascimentale Oratorio dei Santi Pietro e Paolo,più noto come “Madonna a piè di Piazza” edificato nella prima metà del XV secolo (1447) su progetto di Andrea Cavalcanti di Buggiano, allievo e figlio adottivo del Brunelleschi. 

4 – viabilità e parcheggi

Attualmente la Piazza Mazzini è utilizzata come parcheggio, non regolamentato e con una viabilità a doppio senso, sulla piazza gravitano attività commerciali e terziarie del centro storico .

La strada parallela alla piazza , Viale Forti, è un importante direttrice di collegamento nord-sud con l’area montana.

La disponibilità di parcheggi nelle vicinanze del centro storico si possono riassumere si possono riassumere nel seguente schema :
· Piazza Mazzini n.100 posti auto

· Piazza XX Settembre  n. 25 posti auto
· Piazza S.Francesco n. 30 posti auto

· Piazza G. Rossa  n. 60 posti auto

· P.zza L. da Vinci n. 50 posti auto
· P.zza dei Fiori n. 98 posti auto

· V.le Giovanni XXIII lungo fiume n. 50 posti auto

· V.le Giovanni XXIII parcheggio n. 108 posti auto

Nell’ipotesi di pedonalizzazione della Piazza si dovranno trovare soluzioni alternative ai posti auto che saranno tolti.
E’  prevista inoltre la realizzazione di parcheggi tramite project financing nelle seguenti aree :

· Area ospedaliera : 
parcheggio su due piani n. posti auto 201

         “                      “           n. posti auto  85

         “                      “           n. posti auto 128

     -     Piazza dei Fiori :      raddoppio parcheggio     n. posti auto  50
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